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Il College Universitario Sant’Efisio (CUSE) è espressione della sensibilità pastorale ed educativa 

dell’Arcidiocesi di Cagliari. Attuato attraverso la modalità giuridica della Fondazione Mons. Paolo Botto, 
nasce per accompagnare e sostenere il cammino degli studenti, in modo particolare di quelli fuori sede, che si 
iscrivono e frequentano corsi a carattere universitario presso le realtà accademiche presenti in città. 
Attraverso il CUSE, la Chiesa di Cagliari intende offrire un percorso di crescita umana integrata a quanti 
decidono di scegliere questa esperienza perché si ritrovano in sintonia con il Patto Educativo (PE) che la 
sorregge. 

 

LA MISSION DEL CUSE, UNA SFIDA EDUCATIVA. 
Educare, così come l’etimologia suggerisce (e-ducere), significa tanto “trarre fuori ciò che si 
ha dentro” che “condurre”. La nostra proposta educativa si snoda attorno a questi due 
fuochi di uguale importanza: da una parte il compito di far emergere il progetto che è 
inscritto nella personale umanità di ciascuno, perché arrivi alla sua maturazione; dall’altra 
l’indispensabile testimonianza di chi assume l’intenzionalità dell’azione educativa, perché 
possa realizzarsi un significativo incontro con la vita, nella lealtà alla tradizione di coloro 
che quella vita ce l’hanno trasmessa. Un autentico cammino educativo porta chi lo percorre 
a divenire progressivamente consapevole e responsabile dello statuto scritto in profondità 
nel cuore di ogni uomo: trovare ragioni di vita e di senso, rispondere a quel desiderio di 
bene e di felicità che chiede ad ogni persona di poter abbracciare con fiducia la vita, 
servirla, amarla, senza subirla. Questo modo di pensare l’educazione, fondato su 
un’antropologia cristiana, apre alla straordinaria avventura dello scoprire sé stessi e il 
proprio posto nella vita, in quanto educare è portare a scoprire il dono d’amore posto nel 
cuore di ciascuno, dono che è progetto e chiamata. 

In queste poche parole è racchiusa la mission del CUSE. Non ci possiamo 
semplicemente accontentare di erogare dei servizi, perché la fedeltà alla realtà 
lo impedisce: a quanti, concluso il percorso accademico, si confronteranno con la 
vita adulta non sarà chiesto soltanto di spendere il proprio sapere, ma di essere 
uomini e donne competenti e responsabili rispetto alle sfide che questi tempi ci 
chiedono di affrontare. Al College si entra come giovani universitari, ma non si può che 
uscire come persone pronte e capaci di confrontarsi con la realtà; adulti che, negli anni 
cruciali della loro formazione, hanno certo acquisito competenze professionali ma 
soprattutto hanno saputo comporle in una grammatica umana più ampia, dove competenze 
relazionali, culturali, civiche e socio emotive, spirito di iniziativa, consapevolezza di sé 
permettono a quel sapere maturato sui libri di diventare “saper essere”. L’educazione, così 
come ci piace intenderla, è pertanto il percorso grazie al quale le differenti generazioni, in 
uno spirito di accoglienza, responsabilità e gratuità, si impegnano a cercare, proporre e 
vivere un profilo significativo e alto di umanità, orientato al graduale sviluppo 
dell’originalità di ciascuno, nella prospettiva di una maturità da acquisire e interpretare con 
responsabile libertà. Orizzonte questo percorribile includendo nel percorso educativo la 
coscienza, la libertà, la responsabilità, l’intelligenza, l’affettività, la socialità, la 
responsabilità, il limite, la trascendenza, dimensioni volte a sostenere e sorreggere il 
percorso specificamente universitario che ogni studente è chiamato a vivere in quanto 
collegiale. 
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LE ICONE DEL PATTO EDUCATIVO 
Per consentire un’accessibilità immediata ai fondamenti del PE, vogliamo anteporre 
alla sua declinazione organica tre icone evangeliche capaci di richiamare gli 
obiettivi fondamentali dell’opera educativa che il College intende essere. 

“Come il tralcio non può portare frutto da se stesso, se non rimane nella vite, così 
neanche voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci” (Gv 15,5). Il CUSE 
vuole essere innanzitutto un luogo in cui ciascuno è aiutato a prendere coscienza di 
quali sono le esperienze, i valori, le dimensioni umane fondamentali in cui radicare 
la propria vita.  

“Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa la si renderà 
salato?” (Mt 5,13). Il sale è qualcosa che non si vede ma che dà sapore alle 
pietanze. In un mondo che fa della visibilità e del successo un discriminante tra una 
vita riuscita e una che non merita di essere vissuta, il College è una realtà in cui 
ognuno è aiutato a scoprire quali sono i propri talenti e così diventare un tipo di 
persona capace di “fare la differenza” nei diversi ambiti umani in cui le circostanze 
della vita lo portano a vivere. 

“Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un 
monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa” (Mt 5, 14-15). in un momento storico in 
cui gli esseri umani sono sempre più interconnessi e legati gli uni agli altri, il College 
vuole essere un aiuto a vivere consapevolmente una reale apertura al mondo intero. 
Gli anni dell’università sono infatti un momento unico per imparare a superare i 
recinti in cui spesso chiudiamo le nostre vite e sperimentare che l’altro, il “lontano”, il 
“diverso” è una ricchezza. Imparare una cultura dell’incontro nei confronti delle altre 
persone, altre culture, visioni del mondo diverse dalla nostra ci permette di essere 
“luce del mondo” e contribuire alla costruzione di una civiltà dell’amore e della 
pace. 

 

I PILASTRI DEL PATTO EDUCATIVO 
Con l’obiettivo di diventare un luogo di eccellenza nel panorama universitario della 
regione, il CUSE intende dotarsi di tutte quelle specificità che rientrano nelle 
prerogative e negli standard dei Collegi di Merito, meta che il College aspira a 
raggiungere progressivamente nei prossimi anni. In vista di ciò, il PE si snoda attorno 
a quattro pilastri, quattro dimensioni chiamate, nella loro dinamica interazione, a 
dara forma ad un unico percorso, nel quale rientrano gli impegni e i parametri che 
lo studente si impegna a raggiungere. 

L’esperienza universitaria si qualifica quale motivo preminente della permanenza in 
College. In ragione di ciò, il CUSE esplicita primariamente la propria missione 
attraverso l’accompagnamento degli studenti lungo tutto il loro percorso 
universitario, perché possano conseguire un’adeguata preparazione accademica e 
culturale, volta al raggiungimento del successo formativo. 

La vite e i tralci 

Il sale della terra 

La luce del mondo 
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universitario 
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Ogni collegiale è insieme chiamato e tenuto ad ottenere il massimo secondo le 
proprie capacità, mettendo così a frutto i talenti ricevuti e le proprie attitudini. Lo 
studente si impegna pertanto a intendere e intraprendere lo studio in modo 
responsabile, ovvero quale risposta personale in vista dell’accrescimento del bene 
comune; lo studio non viene così inteso quale semplice immagazzinamento di nozioni, 
né come mero conseguimento dei propri successi individuali, ma come servizio volto 
alla costruzione della società e dell’intera famiglia umana. Conseguentemente, 
l’eccellenza negli studi si identifica come una missione che ogni collegiale è chiamato 
ad accogliere e a valorizzare, acquisita la quale ogni studente potrà rendere 
feconde le esperienze che vivrà al termine del suo cammino universitario.  

A supporto di questa finalità, il CUSE mette a disposizione un qualificato servizio di 
tutoraggio, costituito da professori e professionisti, con i quali ogni studente è tenuto 
a confrontarsi per la pianificazione e la verifica del proprio percorso accademico. 
Accanto al tutoraggio viene inoltre offerto dal College un servizio di orientamento e 
accompagnamento allo studio. 

 

Il CUSE intende offrire un’esperienza formativa culturale che costituisce la necessaria 
integrazione del percorso accademico. «È proprio della persona umana – infatti – il 
non poter raggiungere un livello di vita veramente e pienamente umano se non 
mediante la cultura» (GS 53). Così come lo studio, la cultura viene così intesa come 
una diaconia, ovvero come servizio e missione perché, insieme al sapere e per 
mezzo di esso, possa essere costruito un mondo ed un futuro secondo i canoni propri 
della dimensione culturale: la verità, la bontà e la bellezza. 

Conformemente alle prerogative e agli standard adottati dai Collegi di Merito, 
riguardo all’ambito culturale è richiesta la stipula di un piano formativo 
personalizzato, da realizzarsi al di fuori dell'Università, attraverso corsi e attività 
organizzati dal CUSE, effettuati da docenti universitari ed esponenti delle 
professioni e delle imprese.  

 

L’uomo è un essere relazionale e si realizza nella misura in cui si apre all’alterità e 
diventa capace di essere “con” e “per” gli altri. Pertanto, in un’ottica di formazione 
integrale della persona, la vita comunitaria si pone come imprescindibile cornice 
entro cui si giocano le altre dimensioni del PE. 

Vivere da protagonisti un’intensa esperienza comunitaria lascia infatti una traccia 
profonda nella vita di una persona. Crescere nella capacità di incontrare veramente 
gli altri e imparare da loro, perseguire alcuni obiettivi in comune, confrontarsi con 
chi la pensa diversamente, imparare ad affrontare insieme i piccoli e grandi 
problemi che una convivenza inevitabilmente fa emergere rappresentano fattori di 
inestimabile valore per lo sviluppo umano dei giovani. 

Non va inoltre trascurato il fatto che la vita comunitaria favorisce giorno dopo 
giorno, e quasi impercettibilmente, lo sviluppo di competenze (come la capacità di 
prendere decisioni, la gestione delle proprie emozioni, la capacità di lavorare in 
gruppo, la leadership, il senso critico) che un domani costituiranno un bagaglio di 
fondamentale importanza per la vita relazionale e professionale dei ragazzi. 

La formazione 
culturale 

La vita 
comunitaria 
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Nel presente PE si intende in particolar modo porre l’accento sull’importanza di tre 
aspetti della vita comunitaria: 

- La partecipazione attiva alla vita comunitaria: l’esperienza insegna che 
organizzare e prender parte alle iniziative proposte contribuisce 
notevolmente a creare tra i collegiali un profondo senso di comunità e a 
costruire relazioni umane significative; 

- La disponibilità da parte di ciascun collegiale ad assumersi ogni anno la 
responsabilità di un incarico con il quale contribuire a rendere più bella e 
stimolante la vita della comunità del College. Concretamente ci si impegna a 
prender parte a commissioni o piccoli gruppi di lavoro che si occupino di 
importanti aspetti della vita comunitaria, ad esempio il prendersi cura degli 
spazi comuni o l’organizzazione di incontri culturali, gite, uscite comunitarie, 
attività ludiche e sportive; 

- Il valore dei pasti in comune: la possibilità di condividere uno degli aspetti più 
umani e ordinari del nostro vivere quotidiano favorisce non poco una 
conoscenza reciproca e rappresenta un’occasione privilegiata per il dialogo e 
la condivisione delle proprie esperienze. Perciò, pur nel rispetto delle diverse 
esigenze e situazioni personali, è importante che ciascuno abbia a cuore 
anche questo aspetto della vita comunitaria. 

 

Quando il PE utilizza espressioni quali «far emergere il progetto che è inscritto nella 
personale umanità di ciascuno», «rispondere al desiderio di bene» non sta facendo 
altro che parlare di una persona in cui è inscritta, irriducibile, la domanda sul senso 
e sul perché della vita: l’uomo, prima di essere qualcuno che fa qualcosa, è un 
soggetto che cerca e si chiede il perché di ciò che sta facendo ed è realmente 
motivato nel perseguirlo solo se riesce a trovare una risposta adeguata. Occorre 
riconoscere che, salvo in alcuni casi, questi interrogativi, che attengono strettamente 
alla dimensione spirituale di ogni persona, vengono relegati alla sfera strettamente 
privata e così, il più delle volte, finiscono per restare soggiacenti ad un processo di 
crescita che, invece, dovrebbe essere in grado di tematizzarne l’irriducibile 
significatività. 

Alla base della proposta spirituale del CUSE c’è il desiderio di accompagnare 
l’incontro con le grandi domande che attraversano il cuore di ogni persona e che 
richiedono apertura e gradualità perché esse possano emergere, essere riconosciute 
e maturare. Questo deve avvenire in un clima di disponibilità al confronto e al 
dialogo, a partire dai valori e dalla tradizione cattolica, dalla riscoperta e 
dall’attualizzazione del messaggio evangelico e della figura di Cristo, snodo 
cruciale nello sviluppo della cultura e della spiritualità a cui apparteniamo. L’intento 
di questa proposta è quello di aprire un’interlocuzione sugli snodi cruciali che è 
chiamata ad attraversare l’esistenza di ogni persona, di intavolare questo dialogo 
a partire dalle direttrici fondanti che ispirano e orientano il PE, non può essere 
invece preordinabile ad un’adesione di fede, dimensione questa strettamente 
personale e significativa unicamente come matura espressione di un evento di 
libertà.  

Non secondaria, sebbene sfugga ad un’immediata concretizzazione, è la 
sollecitazione stessa che la fede pone alla ragione nell’incessante cammino della 

La proposta 
spirituale 
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ricerca del vero, del bene e del bello: laddove lo studio e la ragione diventano 
sordi al messaggio e all’istanza critica che è capace di muovere loro la fede 
tenendo desta la questione della ricerca della verità, il sapere umano tende a 
chiudersi in se stesso e a diventare autoreferenziale, o peggio si svilisce davanti alla 
pressione degli interessi e all’attrattiva dell’utilità (cfr. Benedetto XVI, Allocuzione 
per l’incontro con l’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, 17 gennaio 2008). 

Avendo riguardo della libertà e della sensibilità personale, a tutti è chiesto rispetto 
e cordialità verso i segni esterni attraverso cui si esprime la fede cattolica, in quanto 
il CUSE sorge all’interno del cuore organizzativo della Diocesi di Cagliari, condivide 
spazi con il Seminario Arcivescovile e il suo PE è attuato principalmente grazie al 
coinvolgimento di sacerdoti. Essi, con il dono del loro servizio, ne assumono la 
responsabilità ed esplicitano nella Direzione del College gli orientamenti che, 
tramite la Fondazione Mons. Paolo Botto, l’Arcivescovo intende esprimere. 

Al di là di ogni attività specifica, il primo ambito esistenziale in cui si traduce la 
dimensione spirituale è lo stile stesso con cui si vive comunità: la quotidianità è 
certamente il luogo preferenziale e decisivo in cui esprimere un’apertura all’alterità. 
Tra i momenti qualificanti che sostanziano la proposta spirituale rientrano gli incontri 
comunitari di preghiera (con particolare riguardo alla celebrazione eucaristica 
domenicale), di catechesi di formazione teologica e le attività di volontariato. 


